A Narges Mohammadi, Iran, il premio internazionale Alexander Langer 2009

Il Comitato scientifico e di garanzia della Fondazione ha deciso di attribuire il premio internazionale Alexander Langer 2009, messo a disposizione dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano, a Narges Mohammadi, iraniana, giornalista, vicepresidente e portavoce del Centro dei difensori dei diritti umani e presidente del comitato esecutivo del Consiglio Nazionale della pace.

Nata nel 1972 a Zanjan, ingegnere di professione, si è laureata in fisica all’Università Internazionale Imam Khomeini. Nel periodo degli studi universitari ha organizzato una formazione universitaria di nome Roshangaran (gli intellettuali) e scritto articoli per giornali indipendenti a favore del rispetto dei diritti delle donne e degli studenti. Per questo suo impegno è stata due volte arrestata nel corso di riunioni all’università.

Divenuta giornalista, ha scritto articoli su diverse riviste riformiste, tra le quali Payam e Hajar. Questa pubblicazione è poi stata messa al bando, perché si batteva per l’uguaglianza delle donne e per i diritti di tutti i cittadini indipendentemente dal genere, dalle opinioni politiche o religiose. E’ anche autrice di saggi politici, tra cui, in persiano, Le riforme, la strategia e la tattica.

Appassionata di montagna, ha organizzato e partecipato alla scalata delle cime più importanti in Iran, ma in seguito, a causa della sua attività politica, le è stato negato permesso di far parte di cordate ufficiali e spedizioni.

Nel 2001 ha sposato Taghi Rahmani che aveva conosciuto come docente all’università, dove teneva lezioni molto seguite sulla società civile. Ora hanno due bambini, gemelli. Subito dopo il matrimonio, Rahmani fu arrestato e passò due anni in detenzione preventiva prima di sapere quali accuse gli erano state mosse. Per i suoi scritti e per le critiche al regime teocratico ha passato in prigione un terzo della vita. I ripetuti arresti del marito hanno spinto Narges Mohammadi a puntare la sua attenzione anche sulla situazione dei detenuti, in particolare di quelli per reati d’opinione, reclusi in carcere, citando le sue parole,in violazione dei “più elementari principi del diritto, incarcerando illegalmente, senza precisare l’accusa, senza prove, senza condanna, senza che gli avvocati difensori possano aver accesso ai fascicoli dei propri clienti.” Per queste sue affermazioni è stata incarcerata altre due volte, traendone nuova forza ed esperienza per assistere i dissidenti imprigionati e le loro famiglie. 

Oggi è anche stretta collaboratrice di Shirin Ebadi, Premio Nobel per la Pace nel 2003, e vicepresidente e portavoce del Centro dei difensori dei diritti umani. Dopo l’illegale chiusura del centro, il 21 dicembre 2008, la stampa internazionale ha riportato le sue denunce e dichiarazioni di protesta.

Il 7 settembre 2008 Narges Mohammadi è stata eletta presidente del comitato esecutivo del Consiglio Nazionale della pace in Iran, una vasta coalizione contro lo scontro militare e di promozione dei diritti umani. Ne fanno parte scrittori, artisti, giuristi, attivisti sociali, donne, studenti, sindacalisti, rappresentanti delle minoranze etniche e gruppi politici che si oppongono principalmente a ogni logica militare o terroristica, ma si dichiarano anche contrari ad azioni armate preventive contro l’Iran, che non risolverebbero la crisi nucleare e potrebbero invece destabilizzare la già fragile situazione nella regione del Golfo Persico e aggravare ulteriormente la situazione dei diritti umani. 

Il “National Peace Council” vuole far conoscere al mondo l’esistenza di “un altro Iran” che si oppone a ogni azione violenta e s’impegna per la costruzione della pace, sicurezza, stabilità e benessere, attraverso rapporti caratterizzati da tolleranza e amicizia.

Narges Mohammadi è convinta che la società iraniana desideri profondi cambiamenti verso la democrazia e il pieno rispetto dei diritti umani: “La società iraniana sta rivendicando con forza il proprio diritto alla democrazia. Studenti, lavoratori, insegnanti, donne, giovani avanzano richieste precise e il Governo dovrà dare loro una risposta. Una risposta soddisfacente. Non è un problema di un’élite, è il problema di un’intera nazione”.

Notizie in: 
Iran: National Peace Council–A Broad Coalition Opposing Military Confrontation and Supporting Human Rights, http://www.ihrv.org/inf/?p=817
www.humanrights-ir.org
http://www.iranhumanrights.org/
http://milionedifirme.blogspot.com/
Il premio, dotato di 10.000 euro, messo a disposizione dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano, verrà consegnato a Bolzano il 2 luglio 2009  nell’ambito dell’annuale incontro “Euromediterranea” organizzato dalla Fondazione Alexander Langer Stiftung.


Il Comitato scientifico della Fondazione è composto da Fabio Levi (presidente), Anna Maria Gentili (vicepresidente), Andrea Lollini, Anna Bravo, Bettina Foa, Edi Rabini, Francesco Palermo, Gianni Tamino, Giovanni Damiani, Grazia Barbiero, Helmuth  Moroder, Ingrid Facchinelli, Liliana Cori, Mao Valpiana, Marco Onida, Margit Pieber, Marianella Sclavi, Marijana Grandits, Pinuccia Montanari.

Narges Mohammadi, from Iran,

 recepient of the international Alexander Langer award 2009

The Scientific and Guarantee Committee of the Foundation has decided to bestow the international Alexander Langer award 2009, sponsored by the Stiftung Südtiroler Sparkasse, upon Narges Mohammadi, Iranian journalist as well as vice-president and spokeswoman of the Defenders of Human Rights Center, and president of the executive committee of the National Peace Council.

Narges Mohammadi was born in Zanjan. She became a professional engineer after graduating in physics at the International Imam Khomeini University. During her university studies she organized a university formation named Roshangaran and wrote articles for independent newspapers about the respect for the women and students rights. She was arrested twice in 2 university meetings.

As a journalist she wrote for various reformist journals, among these Payam-e Hajar. Later this publication was banned as it upheld fighting for the equality of women and the rights of all citizens regardless of their gender, political opinions and religion. She is also the author of political essays, i.e. The reforms, the strategy and the tactics, in Persian.

Because of her passion for the mountain, she organized climbs and took part in the ascent of the most important Iranian peaks. However, due to her political activity, later she was no longer allowed to take part in the official expeditions. 

In 2001 Narges Mohammadi got married with Taghi Rahmani. She knew him when he was teaching Civil Society courses, students were quite numerous at his lectures. Now they have two twins. Right after their marriage Rahmani was arrested. Only after a two-year custody he could come to know the accusations which had been levelled against him. He spend one thirds of his life in prison because of his critique against the theocratic regime. On the other hand, his repeated arrests have induced Narges Mohammadi to pay particular attention to the situation of the convicts, especially those for crimes of opinion, who are secluded - quoting her words - in the violation of "the most basic principles of law, with illegal imprisonments, without stating the accusation, without evidence, without a sentence, prohibiting the counsel for the defence to have the files of their clients". Because of these criticisms and after her husband's arrest, she was imprisoned in 1998 and sentenced to 1 year imprisonment. Nevertheless, this experience has given her a new strength to assist the dissidents imprisoned and their families.

Now she also works closely with Shirin Ebadi, recipient of the Nobel Peace Prize in 2003, and has become vice-president and spokeswoman of the Defenders of Human Rights Center. After the illegal shutdown of the center on 21st December 2008, the international press has reported her denunciations and declarations of protest.

On 7th September 2008 Narges Mohammadi was elected as president of the executive committee of the National Council of Peace in Iran, a broad coalition against war and for the promotion of human rights. It includes writers, artists, lawyers, social activists, women, students, trade unionists, representatives of ethnic minorities and political groups opposing to any military or terroristic action and preventive armed conflicts against Iran. In fact, these measures would not solve the nuclear crisis; on the contrary, they would upset the already fragile balance of the Persian Gulf Region and further worsen the human rights situation.

The National Peace Council wants the world to see "another Iran", which is against any violent action and committed for the construction of peace, safety, stability and well-being through relationships based on tolerance and friendship.

Narges Mohammadi is convinced that the Iranian society deeply wants changes in favour of democracy and the full respect for human rights: "The Iranian society has been strongly claiming its right to democracy. Students, workers, teachers, women, youngsters have precise requests and the Government will have to give them an answer. A satisfactory answer. It is not the problem of an elitarian group, it is the problem of an entire nation".

Further information: 
Iran: National Peace Council–A Broad Coalition Opposing Military Confrontation and Supporting Human Rights, http://www.ihrv.org/inf/?p=817
http://www.iranhumanrights.org/
http://milionedifirme.blogspot.com/
The award, comprising a 10.000 euro donation offered by the Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano, will be given on 2nd July 2009, in Bolzano, at the annual “Euromediterranea” event organised by the Alexander Langer Foundation. 


The Scientific Committee of the Foundation is composed of Fabio Levi (president), Anna Maria Gentili (vice-president), Andrea Lollini, Anna Bravo, Bettina Foa, Edi Rabini, Francesco Palermo, Gianni Tamino, Giovanni Damiani, Grazia Barbiero, Helmuth  Moroder, Ingrid Facchinelli, Liliana Cori, Mao Valpiana, Marco Onida, Margit Pieber, Marianella Sclavi, Marijana Grandits, Pinuccia Montanari.

Der Internationale Alexander-Langer-Preis 2009 geht an Narges Mohammadi, Iran.

Das Wissenschafts- und Garantiekomitee der Alexander-Langer-Stiftung hat beschlossen, den Internationalen Alexander-Langer-Preis 2009, gestiftet von der Stiftung Südtiroler Sparkasse, an Narges Mohammadi, Journalistin, Vizepräsidentin und Sprecherin des Zentrums für die Verteidigung der Menschenrechte und Vorsitzende des Ausschusses des Nationalen Friedensrates zu verleihen.

Mohammadi, 1972 in Zanjan geboren, ist gelernte Ingenieurin und studierte Physik an der Internationalen Universität Imam Khomeini. Während ihrer Studienjahre organisierte sie eine Universitätsgruppe namens Roshangaran („Die Intellektuellen“) und publizierte Beiträge in unabhängigen Zeitungen, in denen sie die Einhaltung der Rechte der Frauen und der Studenten forderte. Dafür wurde sie in Versammlungen an der Universität zwei Mal verhaftet.

Sie wurde Journalistin und verfasste zahlreiche Artikel für verschiedene reformierte Zeitschriften, u. a. Payam e Hajar, die später verboten wurde, weil sie sich für die Gleichheit der Frauen und aller Bürger, unabhängig von deren religiöser oder politischer Zugehörigkeit, stark gemacht hatte. Sie ist auch Autorin politischer Schriften, wie z. B. des in persisch verfassten Essays Reformen, Strategie und Taktik. 

Als begeisterte Bergsteigerin hat sie die wichtigsten Berge des Irans bestiegen, doch aufgrund ihres politischen Einsatzes wurde ihr in der Folge die Teilnahme an Expeditionen verweigert.

Im Jahre 2001 heiratete sie Taghi Rahmani, den sie als Dozent an der Universität kennengelernt hatte, wo er vielbesuchte Vorlesungen über die Zivilgesellschaft hielt. Mittlerweile haben sie zwei Kinder, Zwillinge. Rahmani wurde gleich nach der Hochzeit verhaftet und konnte erst nach zwei Jahren Präventivhaft den Grund seiner Verhaftung in Erfahrung bringen. Wegen seiner Schriften, in denen er unter anderem das theokratische Regime kritisierte, hat er bisher ein Drittel seines Lebens im Gefängnis verbracht. Die wiederholten Verhaftungen ihres Mannes haben Narges Mohammadi dazu bewogen, sich auch verstärkt für die Verbesserung der Situation der Häftlinge einzusetzen, besonders derer, die wegen Meinungsdelikten verhaftet wurden. Mohammadi berichtet von der Verletzung “elementarer Rechtsprinzipien durch illegale und willkürliche Verhaftungen, ohne Begründung, ohne Beweise, ohne Urteil, ohne die Möglichkeit für die Rechtsanwälte der Angeklagten, in die Aktenbündel Einsicht zu bekommen.” Wegen ihrer Kritiken wurde Mohammadi zwei weitere Male inhaftiert. Diese wiederholten Erlebnisse und Erfahrungen sind der Nährboden für neue Kraft in ihrem Engagement zugunsten verhafteter Dissidenten und deren Familien. 

Narges Mohammadi ist enge Mitarbeiterin von Shirin Ebadi, Friedensnobelpreisträgerin 2003, und Vizepräsidentin und Sprecherin des Zentrums für die Verteidigung der Menschenrechte. Nach der illegalen Schließung des Zentrums am 21. Dezember 2008 hat die internationale Presse ihre Anklagen und Proteste veröffentlicht.

Am 7. September 2008 wurde Mohammadi zur Vorsitzenden des Ausschusses des Nationalen Friedensrates in Iran (National Peace Council) gewählt. Dieser Rat ist eine breite Koalition gegen die militärische Auseinandersetzung und für die Förderung der Menschenrechte, dem Schriftsteller, Künstler, Juristen, Frauen, Studenten, Gewerkschaftler, Rappräsentanten verschiedener ethnischer Minderheiten und politischen Gruppierungen angehören, die sich jeglicher militärischen oder terroristischen Logik widersetzt und für eine friedliche Lösung plädiert. Gleichzeitig lehnt dieser Rat also auch bewaffnete Präventivinterventionen gegen den Iran ab, die keine Lösung der Atom-Krise herbeiführen und hingegen den gesamten Persischen Golf destabilisieren und dabei die Situation der Menschenrechte noch verschlimmern würden. 

Der National Peace Council will der Welt zeigen, dass es auch ein „anderes Iran” gibt, das sich gegen jegliche Gewaltaktion und Übergriffe stellt und sich für den Aufbau des Friedens, die Sicherheit, die Stabilität und das Wohlbefinden einsetzt.

Narges Mohammadi ist überzeugt, dass die iranische Bevölkerung einen demokratischen Wandel und die Einhaltung der Menschenrechte ersehnt: “Die Gesellschaft Irans fordert mit Entschiedenheit das Recht auf Demokratie. Studenten, Arbeiter, Lehrer, Frauen, Jugendliche stellen präzise Forderungen und die Regierung wird ihnen eine Antwort geben müssen. Eine ausreichende und zufriedenstellende Antwort. Das ist nicht ein Probleme, das nur eine Elite betrifft, sondern vielmehr die ganze Nation“.

Weiterführende Informationen unter: 
Iran: National Peace Council–A Broad Coalition Opposing Military Confrontation and Supporting Human Rights, http://www.ihrv.org/inf/?p=817
http://www.iranhumanrights.org/
http://milionedifirme.blogspot.com/
Der mit 10.000 Euro dotierte Preis, gestiftet von der Stiftung Südtiroler Sparkasse von Bozen, wird am 2. Juli 2009 in Bozen, im Rahmen des jährlich von der Langer-Stiftung organisierten Festivals “Euromediterranea”, feierlich überreicht.

Das Wissenschafts- und Garantiekomitee der Stiftung: Fabio Levi (Präsident), Anna Maria Gentili (Vizepräsidentin), Andrea Lollini, Anna Bravo, Bettina Foa, Edi Rabini, Francesco Palermo, Gianni Tamino, Giovanni Damiani, Grazia Barbiero, Helmuth Moroder, Ingrid Facchinelli, Liliana Cori, Mao Valpiana, Marco Onida, Margit Pieber, Marianella Sclavi, Marijana Grandits und Pinuccia Montanari. 

